ochi voles

Clors uoo,cw%t1:u1fa mrl cip@lmante da

“indica che ess

i

I ot oo A e e - '
B IlIdLRﬁi n.-i: BOSCHETID B DINTORNI DI S, GIACOMO
QGWC;LZiGﬂﬁ dell*itinerario:Dalta chiesetta di-5 Giacomo in
Gerenzano, 51 segue s per mezzo, 0 di carrarecce e gentleri 11
coryse . del - rugscello,per pol  raggiungere

;

.r.,

I
. 'z BT :
SGCCOYSO-COﬂzl- relativa.Chiesetta-

'Interessc ﬁﬂLUfn;lbthD,batbdQ@‘5t1LO storico ed artl iluo.

In1?10 pﬁrcorwe ChnechLa d] gan Giacomo'a Gér&nzano
QEEEEQ;Q&‘Ora~_

U hosco: violeo caninc anemoni; EPIVlnCh& mughattl

T
L R e

ori.del

giiii_dI u~lom0qe er'tronll,d&mbuuh= bdn ulumlil
ancospini, : - .
ptiismore di rovo fruqolﬂ e n050101e.

Ld thedﬁ*ta Sdios G'”aomo'e]'T’edifiéio[a_”fiancd'tha' ta
Cleggenda vuole.  che 5id . STALO. UM WONASLero,tr L“dlgOD ='al
sedicésing secolo. : e

CLtinterno della  chi L%a'fcf-p rtico la armente inyerEﬁsante e

"_DEItdntO 1?']0L@bae rzqhe' deacr LVEremo  cose Lilﬂ'visitatore

PO rovuru;- SRR d *atto cho ”Lh@-ﬂbm@ eteeehbusay, quindi-5~:
- 5 ﬁlf 500" 1nt 'Pu_*puo?' richiadernb 'le o

el g L—;*‘ fPllZﬁdﬂO

Cdet

5:65?

- L ito-&gper~'mo?iv1; “di sicurezza o hella  chiesa
ﬂ;ﬁparVOCLhzdi di Gerenzeno) che ' e’ una delle migliori  opere
coodio Agostine” d Lodi, iwtfo lo- ﬁu&udob LCdLCLPO,quii ~avrebbe.
Coperaton Lr-_iiziSilje 1513 ‘ L
s Infine glic d1ttf-'aitre%ch1 uumprendcno opere di . artisti

Lo contemporanet ot tees tatiitra.t qudli Mareo D! OQQIonu ed 11
Ld_lﬂbuun ry s -, R ot

M~

._.ﬁuh1‘ﬁu.d!le ‘3311& l chi s
Colivelloos ragglungsndo la Lon

'"ffutt Angolare cdi s Tme Tirca,dove s lfacgua o limpida e
r1gopfr aquasi Lomplcfdm€n*1;da Crescions.. R S

Il site,recintate, e’ circondato da siepi & grovigli di rovo
= SﬁmbULO nonﬁucﬁi da una . macchia plantumata anni-

altre asseny

Da. qui Lubuldmo SEguirefii_ Corsoe dhllu_ f0qqia Che“ prende
: ponticello della
strading ad esso  adiacente. Si puo’ notars come tucto il -
primo tratto del suo corso. sia _*ﬂt@rebhgtﬁ dalla presenza di
umidi), robinia, sambuce . 6.

avvio dal Fontanile  scorrendo stho

Oﬂudﬁu(pluﬂL& codeio o luoghds
Cligustrosinelt la- nresgnzq. di’ Crescione, lenti -~ d'acqua,
i ell’

- re
{Cdllﬁcrichu & Eép”diumW nellfacqua. limpida  del ruscello . c¢i
a e

‘dalla falda.-

la casgeina  del

Wena della ﬁ&tivitafﬁ ualla:__
noe Luini o ar gualcuno

PO*“v‘ef-fia"-r1proﬂL?10nc: di' una--pa1a7 raffigurante  una
notrono” con boGiacomo ad altri - sdnti(l’originale

;tanella;,_uuda_ ac;.Lnd Losqa‘

5 3ni,clmi,quefce; ed

pullté, provenendo infatti - direttamente
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La fontanella e 11 ruscello vennero orlqlnatl secoll orsono_

i dall’opera dell'uomo,che asportava 1l'argilla,

in sequito i frati Agostiniani sfruttarono questo afflora—
‘meénto per ottenere sui propri campi,col sistema della marci-
“ta”(che " mantiene c¢ostante ' 1a" temperatura del terreno) un ==~
numero di raccolti assai alto (sei all’ annoj . _ _ :
i Fra.le..siepi. e tutt'attorno . vi sono - delle farnie e dei
- carpini;l’associazions di. queste due essenze e’ quella
tipica del bosco’ planizlale lombardo S R
Il rivo si immette poi in' ‘un fitto Dbosco la culi fascia
destra e'" trattata a ceduo,l'altra a bosco naturale e mostra

~'una certa rlccheZZu di spec1e ‘vegetali(farnie,sambuchi,

noccloli,ligustri, ontanl) e nel . sottobosco trov1amo
. anemoni,pervinche,sigilli di salomone,felci,edera. A
~‘Passato il ponte il. bosco assume carattere spontaneo ‘anche
"sulla destra dove’ compalono i carpini e lungo le rive del
'“ruscello si- fa plu frequente 1'ontano nero. :
~oltre il terzo ponte possiamo. - individuare anche qualche

': mp1anta introdotta-dall'uomo:- quall il gelso,il platano, il -

‘pero,il melo e il pesco,tutte in fase di rlnselvatichlmento
TuttaV1a pOSSlamO denominare questa fascia come "Ontaneto”,
‘ariche se insieme" all*ontano trovano qu1 posto alcune' querce

Cesily ploppo nero eurocanadese.

~'pa qui, girando & destra  si incrocia la - carrozzablle per
“Uboldo,la si percorre per poche decine di metri e svoltando
‘alla prima a ' destra’ .51 giunge alla casc1na del Soccorso,;
“‘c¢on 'la relativa cnlesetta risalente al - 1500 , appartenuta

Coaglis aqost1n1an1 Erati- che. per primi- 1ntrodussero nella zona

. la-coltura a: marCLLa{dl cui’ Fanno fede le  marcite che si
._1ncontrano nel terren1 agrlcoll vicinali al boschetta). el
51 suppone pero che la plccola chlesa sia ‘stata edlflcata'

*7:sopra le rQV1ne di una costruziong piu’ antica.

UALTY? 1ntern0 vie'un: affresco 1a cul attribuzione e’ - assai
.'1ncerta S ' e S

CESS0 rafflgura la- Madonna 1n_ -trono.  attorniata da. .
rsanti;l’ autore dovrebbe essere Bernardino Luini(ed in questo -

- caso-questa-e’ forse la: sua prima opera) oppure Bernardlnoﬁ”'

Loda Caravagqlo l affresco: 1mpre21051sce notevolmente un - s;to-r*”'

il cul’recupero ‘artistico e’ v1vamente sperablle

- La chiesetta solltamente e’ “chiusa ma: ‘potete chledere di '
___”zarvela vedere ai Droprletarl della cascina. . - ' ;
.~ Da essa si puo' ritornare sulla carrozzabile raqqlungendo 11
"punto dl partenza v1a strada o via boschetto - : :

11




LE VICENDE STORICHE RECENTI DEI BOSCHI DELLA CERRINA

I boschi dal1a Cerrina . erano composti originariamente = da
m;querCﬂ_(fdrnle,roverl ¢ . soprattuttc cerrij)misti. a---carpiniy,
. pini silvestri, olmi,castagri & probabllmente- faggi,in un
_contesto bOtmﬂlCO a551m11a01?e(c1o 51 nota - ancora. oggi
~dalla’ veqetazzone-f erbacea) - S quello de11a'f brughiera
alperatal . Pr ' S C [T S

. Tra - Cairate & ‘Lonate,a  est dell Olonu,“”erano~-éite"1eff
“"brughiere del’ Baves _,Loponlmo derivante dal nome del -
vecchio Droprletarlo Daverlo b -
~o"dei Ramascioni” dicui diremo in seguitc. SR :
- La Cerrina. proseguiva . ancora &  sud fino -aii boschi  di
o mCalGTHm 51curgmeute Sdie ecuaﬂe_--comﬁ051a10ne arborea
'jspOHtanea e cio’ dimostra 1' unzfcrmlLa o dels SLDstrato._ '

“documento storiceicon ontanie salici.

U Lombrardo- Veneto 5 . _
L Essz si rese” per 'co 3’ dzre pecessarza per ;ovv1are alle

Piu’ & sud,verso  Gorla, v'erano i boschi  “dei Mirabei” e

“V'erano anche aeile zone uride, come si evince da plu di:uﬁ'*'m'

. Siha notizia  di uha "bonifica”  del territorio’ :EfLettUcthi-_ﬂ
stras il 1764 e 11 13 OO '(i)con_'l 1ntervento del governo] :

”fplepp cha'i torrenti BO?zente Gradaluso e Fontanile’ Cavevane s

Coiny perd ou1 ‘abbastanza regolarl & che cond lalunavapo non poco;*
Slika Vlta ‘degli abitanti nel 1uogo P : : NRIES
con “bonifica,le’ acsue .at pwena ée1' LorrenLl“'vﬁplvano;
"]dlroktaan ncl bOSChl "dei Ramascioni”,sul. confine’ tra' Gorla
cavz'

. Maggiore e ‘Minore,mentre Uu.;s1sLema;'cz?canaleLtl
Sdlw&gudrdchno la Zona. dalle’ esondazioni. : : L
- Dopo. quectl_intervnntl sitha ‘notizia che" 1n Lerfltorio';tra
:  MubzaLm Gorla' e Clslago esistessé una "Rotonda”, SR
*gESQQ consisteva in-una: COILlVEQLOﬂE dﬂia?berl a’ alto._fus
;o {pre sumlbilmcnue sbeti cedrl) ;Lorwantl ~viali' albera
. incrociati: 1n mWodo. 'slmmeurlco o da .altre dlSpOSte

SUcerchio(da cui rotonda).g-ﬁ f - ' SR

_‘Qalla p1c2aetLa ‘circolare centrale(v&dere rig”r ) iV via
'“:dlbcratL:¢1 irraﬂlavano in diverse’ dwreblonl.' ' R :
S In queste. aOﬂE 1e Lamlqlle fICLhe del luoqo prablcavano la
CdCC"c:. . L - : Do -
La rotonda Cera sita s Tei boscnl' ur tempo ‘uenominati%f"def

[

cw Ramascicnie (ved@re flcura) nelle vzblnanze Gella _caﬁc1n
- Visconta: L L - SEREIEEY
Pare che . tale: d150051210ne gSla's ata voluta ddlla fangLia"
:'Ca5t1q110n1 s BN MOZZate.che;la_ 1nplant0 appana fln;te le

“benifiche. L RER
I Cast iglioni, di ritorno daill! America qui 1ntroaussero la

 ]¢11ord,s1 raffcraamento; del’ bosco.}céduo, visto. il calo
‘naturale cel faggio e del castagno. R o
Depo- la  fine: . deiia- ‘prima - guerra: -mondiale - ‘comincio’

. plante’ della :otonda".molti"furoﬁd' i furti  di - legna -
‘-erotonda. a parte,. i bosch1 comlnc1arono ‘a . perdere pian
- pilano le-loro identita’ e L e
Durante il periodo fascista rimase 1n piedi-solo la. ' parte .
'C1rcolare della ' rotonoa"; che ~pero' spari’' dopo la  fine
della' econda guerra monulale SR o S o : ;

_ e
2

“'ylrab91”'che:gstavan ‘& nord ‘‘deglil attuali - "boschi deil -

roglnwa egsal _COHLflbUlVﬂ ;fsscrlssero _i.'commentatorl' @i

 1'abbattimento’ de; boschi in | generale e guindi anche delle .




run lP conuussloni dl escav321one permusse e 1a consequente-
formazione di discariche,il.territorio divenne quasi
. irriconosciblle a quantl negll anno 20-40 avevano modo ,nel
"~ mese.di magglo, di festeggiare la "festa del boschi™: al
guono delle locali bande e con allegre mescite, essi si
divertivano insieme inneqqiando alla natura.

CISLAGO ..

Torrente Gradglugo -

‘Canale di collegamento Fantanile-Gradeluso -

'BOSCHI DEI
WAMASCIONT . -

. Terrente Foutgaile

Schema serrpllflcato della dlSpOSlZlOne e ublcazzone della cos:Ldetta
o "Rotoncla" (coltivazione di abeti e cedri d'alto fusto dlspostl S
. vasta.superflcle in modo radlale formente lunghi viali).
Ubicata nei pressi della cascina Visconta e risalente al primi del
1800 veme pr‘obabllmente mplantata dalla famiglia Castiglioni. '
UGl ultimi suol :restl Sono sparltl sublto dopo il secondo confllt— g

' to mondiale.
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. ITINERARIO N.. 3: BOSCHI DI GORLA-CASCINA VISCONTA(Gorla M.-

. cislago)-RESCALDA

 Descrizione del  percorse: 1'itinerario . attraversa . su

carrarecce e sentieri a. “volte poco battuti, i “boschi di
/Gorla;fCislago (cascina Vlsconta) efRescaldaiper finire alla
'_chlesetta della casc1na Pagana.. o : L

”Interesse naturallstlco paesagglstlco storlco ed art15t1co

fIn121o percorso rlstoro La Campagnola'

Durata 3 ore e mezzo c1rca
_Parchegglo auto p0551blle ne1 dlntornl del rzstoro

'L'ltlnerarlo 1n121a j-dal rlstorante . prosegue sulla

__'ffcarrozzablle in. mezzo 'a  prati e- -camp1 in fondo,la strada -
j,d1venta sterrata,,glrando poi a destra in un V1ale con-alti' -
~cedri deodara 5Ey-c05tegqlando alcune v111e immerse nel’

_'verde si prosegue sini in fondo e 5i’ glra a 51n15tra in. un..
sentiero: che immette gradatamente “nel’ bosco: ced e’

"];costegglato : destra da be11e3s51ep1_ di'biancospino e -

ligustro e da alberl di Cedrus deodara,

e ahetl(Plcea excelsa & Pseudotsuga men21e511)

':Entrando nel - bosco 51' glra & destra e, poi al tfind' a

SUiginistra, drrivando presso’ un’ ceduo misto di robinia  con
Cpiante’di ripa. quall l"ontano, il sallcone il 'salice blanco
.- (misti’ anche 'a  farnia):siamo alla: -flne- della' zona .dl_._
. spandimento del torrente Fontanlle di Tradate:
. Ci si addentra in una’ piantagione ai piloppi eurocanade51 si
tiene la destra. attraversando tutto il filare e proseguendo_u'_
‘poi su un sentlero che conduce. ad un ceduo con querc1a rossa. -

~dopo-un recinto’ con rottami.

:“.Proseguendo st arrlva ad . un tr1V1o glra a 51n15tra"e

T”.pr1ma dell'ulteriore” trivio, ci osic fe

: fﬂspettacolo! : R
I Dr _Banfl,jdlrEttore dell orto botanlco del muSeo ai

: 3 e si . entra nel
-ceduo di robinial ‘per: 'c1rca 50 metrl,ndtanao- una: grossa -

51n15tra da “Cedri. -

sl pianta' dl 'melo selvatlco 'con sottomessa un altra piu' .-

E' g1usto fermar51 ad 'ammlrare- tanto capolavoro: deliaf

:Tfnatura..ll_ ‘melo :Selvatlco d1 "solito un arbusto,  al -

massimo . un- alberello- dl.'9 metrl- circa: questo_g'vacthid"_ 
:Lesemplare di notevole: forza, 51 e alzato,  'caso piu’ Sunico-

“‘che raro, fan all'altezza lé metr1 ragglunqendo: i1
__llvello della restante’ vegeta21one ‘arborea. _ o i
- La fioritura dell albero avv1ene ad ;aprlle ea e’

”ScienZéi_natutali”'di ‘Milano ha raccomandato la' tutela
dell'albero,che e'" stato: segnalato ai- comuni. R
P0551amo notare in: estate autunno le verdl meline di - 2-2,5°

om Gi dlametro che altro non: 'sono che il prodotto di. una

‘specie progenitrice del nostro melo coltlvato che venne 901
- ottenuto attraverso IHHESLl o
o 0ggin questl esemplarl 5000 sempre plu ‘rari anche allo stato
"ﬂ3arbust1vo ostacolat1 come sono da plante 1nfestant1

uni'vero .
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: 'Biéogné7direp'Ehé}’l'alberb, 'p§r  ora - si ,e”'_diféso'.bené'- E
~dall’invasione della robinia: di- questa se ne pPoOsSsono . . L

“infatti notdre alcune piante secche ridotte a pall di
~ sostegno delle sue ricadenti fronde! : :
Ritornati sulla carrareccia,si mantiene la destra al trivio

e proseguendo . dritto arnche. "all'incrocio seguente, notiamo’

".dei cedui che tendono a degradar51 perche’ «i turni di taglio

"souo troppo brevi(e cio’' faverisce lo spollonamento delle

‘infestani robinia . e prunus serotina) e vengono lasciate-

poche piante "matricine” di quercie nostrali. _
E' fin troppo- ovvio cine la  quercia rossa americana dl cui
trov1amo&qualche esemplare prosequendo, non puo' :

' ecologlcamente rimpiazzare le nostre farnia e rovere. -
"C'a' ' 'di buono,e cio! sembra la caratteristica peculiare di

T questi bbschi;'che vi'e’' un'alternanza di zone & ceduo con
-__aLt:emafguercéto 1naturale”o seminaturale,assai belle come
~gquella -~che:- *si'm-trova glrando a  destra -al . quadr1v1of

-ﬂ“succe551vo

"In fondo, al seguente triv1o g1r1amo a sinistra e wnotlamo
Sunc; magnlflco: tiglio selvatlco_ a foglle piccole(Tllla
o Cordata) e una bella farnia secolare. o .

'HjInqquestaj_zona 3 particolarmente’ abbondante a:_llvello-g,

~arbustivo la frangola(Frangula Alnus). . pianta.  che e’

‘utilizzata in’ erboristeria come purgante; essa e’ spec1e' _
. tipica’ dei: suoli acidi e delle ‘brughiere in partlcolare e si..
'accompaqna spesso ‘al rovo, ‘al sanguinello, al blancosplno

',[all evonimo. e. talvolta: alla rosa- canina.

. }Avv1c1nandos1 la flne del.- bosco. si- 1nten51£1cano le ------ Specie'“
_;anfestantl tra cui 1" allanto e il prunus serotlna del quale .
S troviamo un: grande albero-a sinistra. T
Zﬁ_Uscendo troviamo la cascina Vlsconta, testimonianza d1 vita
- agreste’ ‘lombarda d’ altri tempi, con - le tipiche arcate e 1a

 _551stemaz10ne delle stanze da letto al piano superlore
o Quine! e una fontana, per chi si volesse -dissetare.

_,.;_Sl puo' ampliare il percorso verso est, andando a vedere la -
__“ghzona umlda che si e' formata per.lo spandlmento delle acque -
oo del torrente Gradeluso(da poco tempo pulite, a differenza d4di

_; que1le dal Fontanlle- che spande come_ abblamo v1sto, poco
”=:dlstante) : ' s

~L'opera d1 alcunl volontari ha permesso dl rlpullre ik .sitd _

”anche dai _r1f1ut1 solidi.- ';_non c’ e che da sperare ‘che

: 'questa situazione 51 mantenga. S
-5 prende . la carrareccia a tergo della casc1na(v1c1na al
‘pollaio) e si raggiunge un. allevamento appena all 1nterno o

-f;del bo;coh_, B _ _
CQui giriamo- a destra @ prosegulamo drltto costegglando una .

"-"spec1e di. - folto canneto formato: purtroppo da una-  specie

- infestante,la Reynoutfla- japonica, che si e’ notevolmente

ﬁ'moltlpllcata ,questa specie predlllge i luoqhi eUtroﬁlzzativl

:-fe tale si poteva con51derare questo 51to qualche tempo © fa, -
"quando il torrente era inquinato. '

Di questa situazione e’ testimone una parte del bosco 41

“robinie v;cznale che rlsulta addirittura morto in piu’ &1

. .15'.

.'}'una zona.” . . -
. .Glrando a 51nlstra noteremo alcunl sa11c1 (S. Alba,s. Alba
'gasubsp Vltellina §.Fragilis,s. Purpurea) e piu' avanti una o
f{zona umlda con tzfe, irls giallo (I. Pseudacorus),giunchi e




L .
SR R

In gQueste zone in primavera sono particolarmente abbondanti

le viole,soprattutto quelle della specie odorata ma anche la -
- reichenbachiana ¢ la canina C _ o
All'inizio di marzo e’ presente qualche crocus e in ‘sequito -

il: bellissimo Dente di. cane{Erythronium dens canis),il

" mughetto,la pervinca e l'anémone dei bosch1 11 favagélld“”"

la primula, le potentille. _
A settembre la maturazione ‘del nocc1olo offre come in quasi_

- tutti i nostri _boschi copiosi  frutti; altrettanto dicasi,

purtroppo, per . il ciliegio tardivo(prunus serotina)plantaf
infestante sopra citata  che pero’ produce ciliegine non-
disprezzabili per chi preferisce il sapore amarognolo.

Infine il rovo produce gustose more,piuttosto numerose..
Tornando alla cascina Visconta,ci incamminiamo verso la
carrozzabile che porta verso Cislago e Gorla,passando a

Sinistra della chlesetta di Nostra_Signoral vicino ad alti

pioppi eurocanadesi.

L AYLincrocio con-la--strada- ai cui sopra giriamo a destra
- lasc1ando a sinistra uno dei plu bei. quercetl misti della -
‘zona:oltre alla farnia. e alla rovere e’ rinvenibile 11 pino.
‘silvestre e gualche castagno.'

Proseguendo,giungiamo: nel' pr8551 di "una grande ‘cava  di

v :L sabbia;all’interno di “essa. 'si’ denota l'affioramento della

falda acquifera nella parte piu” profondamente escavata. -~
Il laqhetto che si e’ formato servira’' per lo spegnimento d1

~eventuali 1ncend1 fin nel terrltorl del parco Pineta,

Per: i1 ripristifno dell’'area escavata’ 1 gruppi amblentallstl
hanno - da. tempo . .raccomandato,vista la sua importanza,la

.scelta- di-criteri- rlgldamente naturallstl sul-recupero-delle
~ scarpate e sulle’ piantumazioni- o semine, che dovranno ‘essere

effettuate con. essenze autoctone nel: pleno rlspetto degli

'ecoszsteml.f'

L'itinerario contlnua ancora sulla carrozzabile per circa un’
chilometro, lambendo: - . altri - boschi, fino . alla - ditta
Trafital;qui arfivati,attraversiamo la'strada ed imbocchiémo_
una.carrareccia: che . si--addentra in'" boschi un’ po’ plu '
degradati. ma comunque con buone presenze di piante native.

Piu’ avanti . proseguiamo_ﬁseguendo una:: doppla curva de11a 

stradina,notando a livello arbustlvo blancosplni evonimi -
sangu1ne111 disturbati dalla grande presenza: di c1lleg10'

nero;fa eccezione il sambuco, assai numeroso che pero’ cresce .

bene anche in 1uogh1 degradatl{lmmondezzal discariche,ecc.).
Contlnuando dritti, vedlamo a sinistra un altro bel gquerceto

- misto e c¢i avv1c1n1amo alla fine del bosco,dove la stradina

diventa asfaltata e ¢l conduce a Rescalda,nei pressi della’
cascina Prandoni,in un paesaqglo bucollco,,-.' SR
Proseguiamo. dr1tto(51amo in via G Pascoli]) fino all’ 1ncrocio-

“con-via Don Repetti, dove glrlamo a destra ed avanziamo per

circa 400 metri ancora.

81 giunge alfine - davantl all Oratorlo dl 8 Gluseppe dellé

Pagana(vicina a due grossi alberi  di tiglio) e la relativa
cascina;se la chiesa,rifatta nel 1715 sul resti di una piu’
antica,e’' = interessante . per una tela settecentesca

raffigurante la sacra famiglia,la cascina lo e' assai - di
piu’. e B ‘ : :




’ Essa dovrebbe risalire al Lredicenimo secolo e fa pensare ad

-un- plccolo nucleo di abitazioni dei  sacerdoti: 51_veda"1nf
particolare la parte vicinale- alla sagrestia'dall'aspettc]

“costruttivo particolarmente vetusto,

E' possibile visitare 1'interno della chiesetta chiedendo le

ichiavi al -sig.“Raimondi(prima -casa a sinistra -dentro la'f*

'-:cascina) ma un - affresco.  di  grande interesse lo si puo’

vedere prosequendofall internc del cortile a destra,presso
il numero 103/L; esso raffigura una madonna con bambino di
buona fattura 01nquecentesca. o L T
- L’affresco e’ sito sul muro che precede' 1 ingresso alla

‘abitazione ed assieme ad alcuni particolari costruttivi-
di tutto il complesso ne conferma: l’antichita’ o - L

':  'Tra 17altro, il nome"Pagana” ci riporta al medio evo,quando

“le citta’ v erano ormai  ~guasi  tutte convertite al
crlstiane51mo s50lo" tra i contadini abitanti in - villagqi

: ;Ff(d&ttl Pagi) spar51 e 1solat1 persistavano cultl 1dolatrici
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